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ALLEGATO A

STATUTO

dell’Associazione di Promozione Sociale

E\,’ENTI MANIFESTAZIONI RODIGO

Art. 1- Cosrttuzione, denominazione e sede

1) ¨ costituita ai sensi del Codice civile, della Legge 6 giugno 2016 n. 106 e del D.lgs. 3 lugìio zorT n.

r17, I’Associazione denominata " Eventi Manifestazioni Rodigo APS" (di seguito piø brevemente

indicata in questo statuto come "Associazione"), con sede legale in Rodigo (MN), via Matteotti n.24.

Non costituisce modifica statutaria il trasferimento della sede nell’ambito del medesimo Comune,

deliberato dal Consiglio Direttivo. Il trasferimento della sede legale in altra città dowà invece essere

disposto con delibera dell’Assemblea straordinaria di modifica dello statuto.

2) L’acronimo "APS" potrà e dowà essere utilizzato dall’Associazione soltanto dal momento della sua

iscrizione nell’apposita sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS).

3) [a durata dell’Associazione Ł a tempo indeterminato.

At’t.2 - Scopi e o.ttiøità

r) L’Associazione Ł apolitica e non ha scopo di lucro, neanche indiretto, e si propone di perseguire

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale secondo principi di democrazia ed uguaglianza

mediante lo svoìgimento delle attività di interesse generale in favore dei propri associati, dei loro

familiari o di terzi, senza discriminazioni basate su sesso, religione, razza o condizioni

socioeconomiche awalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati...

In particolare, essa intende operare come associazione di promozione sociaìe APS iscritta

nell’apposita sezione del Runts e come ente non commerciale det Terzo Settore

2) L’Associazione ha per oggetto lo svolgimento in via principale delle seguenti attività di interesse

generale: sviluppo sociale e turistico del Comune di Rodigo e svolge la propria attività ai fini della

promozione turistica e della valorizzazione delle realtà delle potenzialità culturali, storiche, sociali e

naturalistiche del territorio.

3) L’Associazione può esercitare anche attività diverse da queìle di interesse generale descritte, purchØ

strumentali e secondarie rispetto all’oggetto sociale rispetto alle attività di interesse generale, in

conformità a quanto stabilito dall’articolo 6 del Codice del Terzo Settore.

4) L associazione può esercitare attività di raccolta fondi in conformità alle disposizioni di cui

all’articolo 7 del Codice del Terzo Settore
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S) F-d ai sensi della normativa vigente in materia del Terzo Settore, l’associazione Ł costituita per lo

svolgimento, in via esclusiva o quanto meno principale, delle attività di interesse generale

dell’articolo S comma 1 del Codice del terzo Settore di cui alle seguenti lettere:

a. Educazione, istruzione e formazione professionale nonchØ le attività culturali di interesse sociale

con finalità educative (lettera d)

b. attività di interesse sociale, culturale, artistiche e ricreative con la diffusione del turismo, della

musica, del teatro, dello sport dilettantistico, dei linguaggi mass mediali, del volontariato e della

formazione professionale rivolgendosi a tutte le fasce di età che pone attività come momento di

crescita educativa, culturale e di maturazione delle persone (lettera i - k - t)

c.attività di cultura cinematografica, attrat�rso proiezioni, dibattiti, conferenze, corsi ed ogni altra

manifestazione o iniziativa nel quadro di attività culturali mediante gli strumenti della

comunicazione sociale e audiovisiva(lettera j)

d. formaz ione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa Oettera l)

e. beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o sen’izi a sostegno di persone

svantaggiate o di attività di interesse generale (lettera u)

f. promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonl’iolenza e della difesa non

armata; promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonchØ dei diritti dei

consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione

delle pari opportunità e delle iniziatir� di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui

all’articoÌo z7 della legge 8 marzo 2ooo, n. 53, e i gruppi di acquisto soìidale di cui all’articolo r,

comma 266, della legge z4 dicembre zoo7, n.244; x) cura di procedure di adozione internazionale

ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184; 0ettera v - w)

6) L’Associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale a condizione che esse

siano secondarie e strumentali rispetto aìle attività di interesse generale, in conformità a quanto

stabilito dal decreto di cui all’articolo 6 D.ìgs. rt7/zor7 - Codice del terzo settore. Essa potrà, inoltre,

reperire spazi ed impianti, anche tramite convenzioni con enti pubblici o privati, per lo svolgimento

deìl’attività istituzionale.

7) LAssociazione può esercitare attività di raccoÌta fondi in conformità alle disposizioni di cui

all’articoìo 7 del Codice del Terzo settore, e successive modificazioni ed integrazioni.

8) L Associazione Ł tenuta a svolgere la propria attività awalendosi in modo prevalente delattività di
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volontariato dei propri soci. Essa può assumere lavoratori dipendenti o alvalersi di prestazioni di

lavoro autonomo o di altra natura solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell’attività

di interesse generale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori

impiegati nell’attività non può essere superiore al 5o% del numero dei volontari o al zo% del numero

dei soci.

9) Sono volontari gli associati che aderiscono all’associazione prestando, per libera scelta ed in modo

personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per

fini di solidarietà. L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal

beneficiario e deve essere svolta secondo quanto prel.isto nell’art. 17 del D.lgs. rr7lzot7.

10) L’Associazione tiene, a cura del Consiglio Direttivo ed in conformità alla normativa applicabile, un

registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale.

Art, 3

Patrim.olrio ed. en.tro’te

r) Il patrimonio dell Associazione Ł costituito dai beni mobili ed immobili che pervengono ad essa a

qualsiasi titolo, da elargizioni e contributi da parte di enti pubblici e privati o persone fisiche, dagli

avanzi netti di gestione.

z) Per il perseguimento dei propri obiettivi e lo svolgimento delle proprie attività I’Associazione potrà

awalersi delle seguenti entrate:

a) quote di iscrizione e conispettivi per sen’izi istituzionali versati dai soci;

b) contributi e liberalità dei soci e di enti privati o pubblici,

c) sottoscrizioni, raccolte pubbliche, donazioni, contributi e lasciti di enti pubblici, privati, associazioni e

soci;

d) proventi derivanti da attil’ità commerciali srolte nei limiti consentiti dalla normativa vigente.

3) In nessun caso, e quindi neppure in caso di scioglimento della Associazione, di morte, di estinzione,

di recesso, o di esclusione dall’Associazione, può farsi luogo alla ripetizione di quanto versato aì

patrimonio dell’Associazione.

4) I versamenti dei soci non creano altri diritti di partecipazione e, in particolare, non creano quote

indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, nØ per successione a titolo particolare, nØ per

successione a titolo universale.

5) Il Consiglio Direttivo annualmente stabilisce la quota di iscrizione da versarsi da parte dei soci sia

all’atto dell’adesione iniziale che negli esercizi successivi.

Art. 4 - Mernbrì dell’Associazione
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r) All’associazione possono aderire senza alcun tipo di discriminazione tutti i soggetti che decidono di

perseguire lo scopo dell’associazione e di sottostare al suo statuto. I soci hanno stessi diritti e stessi

doveri.

z) Eventuaìi ed eccezionali preclusioni, limitazioni, esclusioni devono essere motivate e strettamente

connesse alla necessità di perseguire i fini di promozione sociale che I’associazione si propone.

3) Possono essere soci sia persone fisiche, sia altri enti del Terzo settore o altri enti senza scopo di lucro,

a condizione che il numero di tali enti non sia superiore al 5o% (cinquanta per cento) del numero

delle Associazioni di Promozione Sociale.

4) Il numero degli aderenti Ł illimitato. Sono membri dell’Associazione i soci fondatori e tutte le

persone fisiche e giuridiche senza scopo di lucro, che si impegnino a contribuire alla realizzazione

degli scopi dell’Associazione.

5) L’adesione all’Associazione Ł a tempo indeterminato, fermo restando in ogni caso il diritto di recesso.

Art. S - Criteri dì annmissione ed. esclusione dei soci

r) L’ammissione a socio, deliberata dal Consiglio direttivo, Ł subordinata alla presentazione di apposita

domanda scritta da parte degli interessati in cui si esplicita I’impegno ad attenersi al presente statuto

e ad ossen’are gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell’Associazione.

z) Il Consiglio direttivo cura I’annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi

a\Tanno’!�rsato la quota associativa annuale, con contestuale rilascio della tessera associativa.

3) L’eventuale reiezione della domanda deve essere sempre motivata e comunicata in forma scritta;

l’aspirante associato non ammesso ha facoltà di proporre ricorso contro il prowedimento, entro

trenta giorni dalla comunicazione dello stesso, alla prima assemblea degli associati che sarà

convocata.

4) In caso di domande di ammissione come associato presentate da minorenni, le stesse dorranno

essere controfi rmate dall’esercente la responsabilità genitoriale.

S) Per i soci minori di età, il diritto di votare in assemblea, Ł esercitato, sino al compimento del 18’

anno di età, per il tramite dell’esercente la responsabilità genitoriaÌe.

6) In caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle persone fisiche, essa dovrà essere presentata

dal legale rappresentante del soggetto che richiede I’adesione.

7) La qualità di socio si perde:

o per decesso;

. per recesso;

. per comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione;
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. per persistenti riolazioni degli obblighi statutari, degli el’entuali regolamenti e deliberazioni

adottate dagli organi dell’Associazione.

8) L’esclusione dei soci Ł deliberata dal Consiglio direttivo. In ogni caso, prima di procedere

all’esclusione, devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso l’engono mossi,

consentendo facoltà di replica. Alverso il pron’edimento di esclusione l’associato ha facoltà di

proporre ricorso, entro trenta giorni dalla comunicazione dello stesso, alla prima assemblea dei soci

che sarà convocata. Fino aìla data di svolgimento dell’Assemblea il prowedimento si intende

sospeso. L’esclusione diventa operante dalla annotazione suì libro soci a seguito della delibera

dell’Assemblea che abbia ratificato il prowedimento di esclusione adottato dal Consiglio direttivo.

9) Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta all’Associazione. Il

Consiglio Direttivo ne prende atto nella sua prima riunione utile.

ro) Il recesso o I’esclusione del socio !�ngono annotati da parte del Consiglio direttivo sul libro degli

associati.

11) Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate.

12) k quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili.

Art. 6 - Dirtfii e douefi dei socì

r) I soci hanno diritto a:

. partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione;

o godere dell’elettorato attivo e passivo; nel caso di persone giuridiche o Enti il diritto ad accedere

alle cariche associative Ł riconosciuto in capo ai loro legali rappresentanti o mandatari;

o prendere visione dei ’libri sociali e di tutta la documentazione relativa alla gestione

del!’Associazione, previa richiesta scritta e motivata che dolrà essere riscontrata dal Consiglio

Direttivo entro e non oltre 3o giomi, con possibilità di ottenere copia a proprie spese.

z) I soci sono obbligati a:

. osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate dagìi

organi associativi;

. astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi e le regole

dell’Associazione

o versare la quota associativa di cui al precedente articoìo;

o contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi statutari.

Art. z - Volontari
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r) I l’olontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell’associazione, attività in

favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie

capacità.

z) ta loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro,

neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

3) L’attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.

4) Ai volontari possono essere rimborsate dall’associazione soltanto le spese effettil’amente sostenute e

documentate per I’attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite

dal Consiglio Direttivo: sono in ogni caso rietati rimborsi spese di tipo forfettario.

S) Ia qualità di volontario Ł incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’associazione.

6) Ai sensi di quanto previsto dagli artt.17 e 18 del D.Lgs.n.rr/2o17, l’associazione deve assicurare i

volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento deìì’attività di volontariato,

nonchØ per la responsabilità civile verso i terzi.

Art.8 - Organi dellAssocia.zione

r) Sono Organi dell’Associazione:

o l’Assemblea dei soci;

o il Consi8lio direttivo;

o il Presidente;

o l’eventuale Collegio dei Revisori dei Conti;

o I’eventuale Organo di Controllo.

z) Lelezione degli Organi dell’Associazione non può essere in alcun modo vincolata o

rispetto della massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e passivo.

Art, s- LAssemblea

limitata nel

*n
r) L’Assemblea generale degli associati Ł il massimo organo deliberativo dell’Associazione ed Ł’É

convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Essa Ł l’organo sowano dell’Associazione e

all’attuazione delle decisioni da essa assunte prorwede il Consigìio direttivo.

z) Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati in regoìa con il versamento della quota associativa

dell’anno in corso ed iscritti da almeno lre mesi nel libro soci. Ogni associato potrà farsi

rappresentare in Assemblea da un altro associato con delega scritta. Ogni associato non può ricevere

piø di 3 deleghe.

l
Ø

);
\§

N
\

/
-§\
H

"t
{

\
t

-,t
A+

lt
*
c"<ttvd-



3) L Assemblea l’iene convocata dal Presidente del Consiglio direttivo almeno una volta l’anno per

I’approvazione del bilancio o rendiconto consuntivo ed ogni quah’olta lo stesso Presidente o almeno

due terzi dei membri del Consiglio direttivo o un decimo degli associati ne rawisino I’opportunità.

4) L’Assembìea Ł presieduta dal Presidente del Consiglio direttivo o, in sua assenza, dal Vice-Presidente

ed in assenza di entrambi da altro membro del Consiglio direttil’o eletto dai presenti.

5) Le convocazioni devono essere effettuate mediante awiso scritto in forma cartacea e/o informatica

da recapitarsi almeno r5 giorni prima della data della riunione.

6) ¨ ammesso prevedere la possibilità di intervento in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione

o l’espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purchØ sia possibile accertare

I’identità dell’associato che partecipa e vota.

7) L’Assemblea Ł validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata

almeno la metà dei soci. In seconda convocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato

per ’la prima, I’Assemblea Ł validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o

rappresentati, trascorsi almeno 3o minuti dall’orario di convocazione.

8) k deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti.

9) L’Assembleaordinaria:

nomina e revoca i componenti degìi organi sociali;

nomina e revoca, quando preyisto, il soggetto incaricato alla revisione legale dei conti;

approva il bilancio;

delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;

delibera sull’esclusione degli associati in caso di ricorso ad essa da parte del socio escluso;

delibera sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi associati in caso di ricorso ad essa da

pafte dell’aspirante socio non ammesso;

approra l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;

fissa le linee di indirizzo dell’attività annuale;

destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali;

delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo Statuto o

proposti dal Consiglio direttivo.

I
Ø

),l
\s

§

/ o.<
--q§
À

J
\

§

{
§
_-a

Ø--:

4
5r’t

¨(G

I



ro) L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto, sulla trasformazione, fusione o

scissione e sulìo scioglimento dell Associazione.

rr) Per modificare lo statuto occorrono in prima convocazione il voto favorevole della metà piø uno degli

associati, in seconda convocazione occorre la presenza, in proprio o per delega, di almeno metà degli

associati e il voto favorevole dei tre quarti dei presenti.

rz) Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il roto

favorevole di aìmeno tre quarti degli associati.

t3) Ne’lle deliberazioni deì bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i componenti

dell’organo di amministrazione non hanno diritto di voto.

AÌt. 70 - Il Corrsìglìo Direttiuo e Presidente

t) Il Consiglio Direttivo Ł I’organo responsabile della gestione delì’Associazione e cura collegialmente

tutta I’attirità associativa.

z) Il Consiglio Direttivo Ł composto da un minimo di 3 ad un massimo di r5 membri eletti

dall’Assemblea, ivi compreso il Presidente che ne Ł membro di diritto. In conformità all’art. 26,

comma 2, D.LES. t17l2or7, almeno la maggioranza dei membri del Consiglio Direttil’o deve essere

costituita da soci dell’Associaz ione. Agli amministratori si appìicano le cause di ineleggibilità e

decadenza previste dall’art. 2382 cod. civ.

3) Il Consiglio Direttivo dura in carica quattro anni e i suoi componenti sono rieleggibili.

4) Il Consiglio Direttivo si riunisce entro r5 giorni dalla elezione assembìeare, convocato e presieduto

dal Presidente; in questa prima riunione nomina tra i propri componenti uno o piø Vicepresidenti, il

Tesoriere ed un Segretario.

5) La rappresentanza legale delÌ’Associazione spetta istituzionaìmente al Presidente del Consiglio

Direttivo, che cura l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo, e, per compiti

specifici, agli altri consiglieri designati dal Consiglio Direttivo sulla base di apposita deliberazione. Il

Presidente può, in caso di urgenza, esercitare i poteri del Consiglio Direttivo salvo ratifica da parte di

quest’uìtimo alla prima riunione utile.

6) Il Consiglio Direttivo si riunisce ordinariamente almeno una volta ogni 3 mesi e straordinariamente

quando il Presidente o la maggioranza dei Consiglieri ne chiedono la convocazione.

7) l,e riunioni sono valide se Ł presente la maggioranza assoluta dei componenti, e le deliberazioni sono

approvate a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede.

8) Il Consiglio Direttivo Ł dotato dei piø ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria

dell’Associazione. Ad esso competono in particolare:
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a) la redazione annuale e la presentazione in Assemblea, entro il mese di aprile, del bilancio consuntivo

dell’attività svoìta nel corso dell’anno solare precedente;

b) la fissazione delle quote associative;

c) le decisioni inerenti spese ordinarie e straordinarie, di esercizio e in conto capitale, per la gestione

dell’Associazione;

d) le decisioni relative alle atti\ità e ai servizi istituzionali, complementari e commerciali da

intraprendere per il migliore conseguimento delle finalità istituzionali dell’Associazione;

e) le decisioni inerenti direzione del personale dipendente e coordinamento dei collaboratori e dei

professionisti di cui si awale l’Associ^zione:

0 la presentazione di un piano programmatico relativo alle attività da svolgere nel nuovo anno sociale;

g) l’elaborazione di proposte di modifica deìlo Statuto, o di emanazione e modifica dei regolamenti

sociali;

h) l’istituzione di commissioni e la nomina di rappresentanti in organismi pubblici e privati, federazioni

ed altri enti;

i) la facoltà di nominare tra i soci, soggetti esterni all’ambito consigliare, delegati a svolgere particolari

funzioni stabilite di volta in volta dal Consiglio Direttivo stesso;

l) le decisioni in materia di ammissione di nuor.i soci;

m) ogni altra funzione che lo statuto o le leggi non attribuiscano ad aìtri organi

9) Fatta eccezione per i componenti dell’Organo di controllo, ove nominato, tutte le cariche sociali sono

gratuite, sah’o il rimborso delle spese documentate sostenute per ragioni dell’ufficio ricoperto, purchØ

nell’ambito di quanto preventivamente autorizzato dal Consiglio Direttivo.

9) Il Consiglio Direttivo tiene, a sua cura, un libro delle proprie adunanze e deliberazioni.

Art. u
Decsdenza del Consiglio direttiu o e d.el Presidente

r) Il Consiglio Direttivo decade:

a) per dimissioni contemporanee delìa metà piø uno dei suoi componenti;

b) per contemporanea vaqrnza, per qualsiroglia causa, della metà piø uno dei suoi componenti; fino al

raggiungimento di tale limite, infatti, ai consiglieri vacanti subentreranno in ordine i primi dei non eletti;

c) per mancata approvazione del bilancio consuntivo di esercizio da parte dell’Assemblea.

2) In queste ipotesi il Presidente del Consiglio Direttivo o, in caso di suo impedimento o yacanza, il

Vicepresidente oppure, in subordine, il Consigliere piø anziano, dovrà prorvedere entro t5 giorni alla

convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 15 giorni curando nel frattempo ì’ordinaria
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amministrazione.

3) Oltre che nei casi di decadenza del Consiglio Direttivo, il Presidente decade:

a) per dimissioni;

b) per morte o soprawenuta incapacità, a qualsivoglia causa doluta.

4) In queste ultime ipotesi, il Vicepresidente o, in subordine, il Consigliere piø anziano, dorrà entro 15

giorni prowedere alla convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 15 giorni, curando

nel frattempo l’ordinaria amministrazione.

Art. 72 - Searetario e Tesoriere

r) Il Segretario, nominato ai sensi dell’art 10 comma 4 del presente Statuto, redige i verbali delle

riunioni degli organi sociali e ne cura la trascrizione nei relativi libri e registri. Ad egìi spetta inoltre

prorvedere alle trattative necessarie per I’acquisto dei mezzi e dei sen’izi deliberati dal Consiglio

Direttivo e predisporre e consen’are i relatil’i contratti e ordinativi. Provvede, inoltre, a liquidare le

spese verificandone la regolarità e autorizzandone il Tesoriere al materiale pagamento.

2) Il Tesoriere, nominato ai sensi dell’art ro comma 4 del presente Statuto, presiede alla gestione

amministrativa e contabile dell’Associazione redigendone le scritture contabili, prowedendo al

corretto svolgimento degli adempimenti fiscali e contributivi e predisponendone, in concerto con gli

altri membri del Consiglio Direttivo, il rendiconto annuale in termini economici e finanziari. Egli

prolvede altresì alle operazioni formali di incasso e di pagamento delle spese deliberate dal Consiglio

Direttivo. Al Tesoriere spetta anche la funzione del periodico controllo delle risultanze dei conti

finanziari di cassa, banca, crediti e debiti e I’esercizio delle operazioni di recupero dei crediti esigibili.

3) k funzioni di Segretario e Tesoriere possono essere conferite anche alla stessa persona. Qualora esse

siano attribuite a persone diverse, in caso di impedimento del Tesoriere a svolgere le proprie

funzioni, owero nell’ipotesi di dimissioni o di rel’oca del medesimo, le funzioni di questo sono

assunte, per il tempo necessario a rimuovere le cause di impedimento, owero a procedere a nuova

nomina, dal Segretario o dal Vicepresidente. Il Segretario, temporaneamente impedito, owero

dimissionario o revocato, Ł sostituito con le stesse modalità dal Tesoriere o daì Vicepresidente.

Art. 7:l - Eset’cizio SqcL<lkr Dtllllfglo

t) L’anno sociale e I’esercizio finanziario coincidono con l’anno solare e si chiudono il 3r dicembre di

oSnl anno,

z) Entro i primi quattro mesi di ciascun anno il Consiglio Direttivo Ł conr-ocato per la predisposizione

del bilancio consuntivo dell’esercizio precedente, in termine utile per poi presentarlo all’assemblea
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ordinaria dei soci ai fini della sua approvazione secondo quanto prei’isto dal presente statuto.

3) Il bilancio di esercizio dolrà essere redatto nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 13 del Codice

del terzo settore, e dunque:

- potrà avere la forma del rendiconto per cassa, qualora l’Associazione abbia entrate non superiori a

3OO.OOO,OO �;

- in caso contrario, dowà essere formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con

l’indicazione dei proventi e degli oneri, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio,

I’andamento economico e finanziario e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie;

- dolrà in ogni caso essere redatto in conformità alla modulistica definita con decreto ministeriale, ove

disponibile;

- dorrà documentare, a seconda dei casi, in un’annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella

relazione di missione, il carattere strumentale e secondario delle attività diverse da quelle di

interesse generale e\�ntualmente svolte dall’Associazione ai sensi dall’articolo 6 del Codice del Terzo

settore.

4) Se I’Associazione ha entrate annue superiori ad un milione di euro, essa sarà inoltre tenuta a redigere

un bilancio sociale secondo le apposite linee guida ministeriali, a depositarlo presso il Registro unico

nazionale del Terzo settore e a pubblicarlo sul proprio sito Internet.

5) Se l’Associazione ha entrate annue superiori a centomila euro, essa dovrà pubblicare annualmente

anche in forma anonima, e tenere aggiornati nel proprio sito Intemet gli eventuali emolumenti

r) Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell’articolo 3o del Codice del terzo settore, e successive

modificazioni ed integrazioni, l’Assemblea dovrà prowedere alla nomina di un Organo di controllo e

dorranno essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all’art. 2397 comma secondo del Codice civile.

z) L’Organo di controllo vigiìa sull’ossenanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di

corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno

2oo1, n. 231, qualora applicabili, nonchØ sull’adeguatezza dell’assetto organizzatiYo, amministratit’o
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compensi o corrispetti\i a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e

controllo, ai dirigenti nonchØ agli associati.

6) Il bilancio di esercizio, nonchØ i rendiconti delle raccolte fondi svolte nell’esercizio precedente,

dowanno altresì essere depositati entro il 3o giugno di ogni anno presso il Registro unico nazionale

del Terzo settore.

Art. tz - Organo di Controllo e Reuisione Leoale deì Conti
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e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita inoltre compiti di monitoraggio

dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che il biÌancio

sociale, quando obbligatorio, sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali.

3) Ove istituito, l’Organo di controllo tiene, a propria cura, un libro delle sue adunanze e deliberazioni.

4) Nei casi in cui ciò sia obbìigatorio ai sensi dell’articolo 3r del Codice del terzo settore, e successige

modificazioni ed integrazioni, I’Assemblea dowà. prowedere aÌla nomina di un revisore legale dei

conti iscritto nell’apposito registro, a meno che non decida di attribuire la relativa competenza ad un

Organo di controllo collegiale che dolrà in tal caso essere composto da 3 componenti, tutti revisori

legali iscritti.

At’t. 1 -s lirnento

r) I-o scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea straordinaria con il voto

favorevole di almeno tre quarti degli associati aventi diritto di voto. In caso di scioglimento

dell’Associazione, il palrimonio residuo Ł devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio Regionale del

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, obbligatorio a far tempo dal momento in cui tale Ufficio

verrà istituito, e saÌva destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del terzo settore, secondo quanto

previsto da’l D.Lgs tr7 fzot7.

ART. 16

CIAUSOI-A COMPROMISSORIA

r) l,a decisione su qualsiasi controversia che potesse sorgere tra gli associati, o tra costoro e

l’associazione o gli organi della stessa, eccetto quelle che per legge non sono compromettibili

arbitri, sarà tleferita al giudizio di tre arbitri, di cui due da nominarsi da ciascuna delle parti

contendenti, eil il terzo di comune accordo. In caso di mancato accordo, il Consiglio Direttivo

incaricherà il presidente del tribunale ove ha sede l’associazione di eseguire la nomina del terzo

arbitro.

Art. a7

NORME APPLICABILI

1) per quanto non espressamente preyisto dal presente statuto, si deve far riferimento alle norme del

Codice del terzo settore e in subordine, ed in quanto compatibili con ìe prime, alle norme in materia

di associazioni contenute nel libro I del Codice Civile e relative disposizioni di attuazione.
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